Roma, 7 aprile 1999

Cl RCOLARE N. 58/1999

OGGETTG  ATTI VI TA' CONFEDERALE — COSTI TUZI ONE DEL COM TATO CONSULTI VO PER-
MANENTE SULLA LEQ SLAZI ONE DEL LAVORO

Secondo quanto previsto dal Patto sociale per lo sviluppo e |’ occupazione
dell o scorso dicenbre, e stato costituito con apposito decreto mnisteria-
le il Comitato in oggetto, presieduto dal Mnistro del Lavoro e conposto da
tutte | e organi zzazioni firmatarie di quel patto (tra cui |la Confetra).

Il Comitato intende essere una sede stabile di confronto tra Governo e par-

ti sociali sulla legislazione del lavoro anche al fine di indirizzarne
| " applicazione attraverso |’ approfondinento degli aspetti controversi e la
concertazione delle possibili soluzioni. Conpito del nuovo organisno sara’
anche quello di verificare il processo di adeguanento della normativa ita-

liana a quella conunitaria per accelerare |le procedure di recepinento delle
direttive europee.

Nella riunione di insedianmento tenutasi 1’11 marzo scorso, e stato appro-
vato un docunento prelinmnare che illustra le linee guida dell’azione de

Conmitato. In tale docunento viene in particolare sottolineata |’inportanza
della presenza nel Conmitato di organizzazioni appartenenti a settori non
industriali, come i servizi, ai quali saranno dedi cate apposite sessioni d

| avoro per |'esane degli specifici problem inerenti alla nmateria del |avo-
ro.

- Per riferinmenti confronta circ.re conf.le n.5/1999

Al | egat o uno
M NI STERO DEL LAVORO
E DELLA PREVI DENZA SOCI ALE

VISTOil DM 24.2.99 con il quale viene istituito il “Comitato consultivo
permanente sulla |egislazione del lavoro in relazione alle finalita del
Patto sociale per lo sviluppo e |’ occupazi one”;

CONSI DERATA |a necessita’ di provvedere alla nonina del Vicepresidente,
dei rappresentanti designati dalle parti sociali firmatarie del "Patto So-
ciale" e dei conponenti del Guppo di Alta Consulenza, e dei Consiglieri
del Mnistro che possono partecipare al Conmitato in relazione alle materie
trattate;

PRESO ATTO del | e desi gnazioni delle parti sociali firmatarie,

DECRETA
ARTI COLO 1

Il prof . Massi no D ANTONA, ordi nario di diritto del Lavoro
nel |’ Universita “La Sapienza” di Roma, e’ delegato a presiedere il Conita-
to in assenza del Mnistro in qualita di Vicepresidente.

ARTI COLO 2

Sono nomi nati conponenti del Comitato designati dalle parti sociali firnma-

tarie del “Patto Sociale”:

C4a L Dr. Sergi o COFFERATI
Cl SL Sig. Raffael e BONANNI
UL Dr. Fabi o CANAPA
CONFI NDUSTRI A Dr. Rinal do FADDA
CONFAPI Dr. Sandro NACCARELLI
CONFCOMVERCI O Dr. Guido LAZZARELLI
CONFESERCENTI Dr. G orgi o CAPPELLI
LEGA COOPERATI VE Dr. Mauro | ENGO
CONFCOOPERATI VE Dr. Alessio R G DO

UNCI Dr. Marco LIVIA



AGC

Si g. C audi o PANVI NO

COLDI RETTI Dr. Fiorito LEO

ClA Dr. Angel o DEL GAl ZO
CONFAGRI COLTURA Dr. Cam |l o FERRACCI OLI

CNA Dr. Alberto DE CRAIS
CASA Dr. Paol o MELFA

CLAAI Cav. Dott. Cesare DE PRCSPERI I S
CONFARTI G ANATO Dr. Bruno GOBBI

ANI A Dr. Mario ORIO

ABI Dr. G ancarl o DURANTE
ACRI Avv. C audi o PUGELLI

Cl SPEL Dr. Fulvio VENTO
CONFETRA Dr. Fabi o MARROCCO

CONFI NTERI M Dr. Francesco SALVAGAE O

UGL Dr. Pietro G ovanni ZORODDU
Cl SAL Sig. Walter CARDI NALE

CONFSAL Presi de Antoni o MONGELLI
Cl DA Dr. G ovanni CARDEGNA
UNI ONQUADRI Rag. Eugeni a DUCA

cuQ Dr. Carlo CAPELLARO
CONFEDI R Dr. G anpiero CATALINI
CONFAI L Dr. Evangel i sta ZACCARI A
ARTI COLO 3

Il Guppo di Alta Consul enza e cosi’ costituito:
Prof. G no G UGN ordinario di diritto del lavoro Univer-
sita’ “LUSS" di Roma - Presidente
ordinario di diritto del lavoro Univer-
sita’ “La Sapienza” di Rona
ordinario di diritto del lavoro Univer-
sita’ di Bol ogha
ordinario di diritto del lavoro Univer-
sita’ di Bol ogha
ordinario di diritto del lavoro Univer-
sita’ "Federico |I1” di Napoli
ordinario di sociologia del lavoro |I*
Universita “Bicocca” di MIano
associato di diritto del lavoro Univer-
sita’ di Brescia, Consigliere nazionale
di parita’

Prof. Mattia PERSI ANI

Prof. Franco CARI NCl

Prof. Unmberto ROVAGNOLI

Prof. Raffaele DE LUCA TAMAJO
Prof. Emilio REYNER

Prof . ssa Marzi a BARBERA

ARTI COLO 4

Parteci pano al Conitato, oltre al Capo di Gabinetto, al Capo dell' U ficio
Legislativo ed al Direttore Generale della Direzione Rapporti di Lavoro del
M nistero del Lavoro e della Previdenza Sociale, in relazione alle materie
trattate, i seguenti esperti indicati dal Mnistro:
Dott. Antonio LETTIERI; Dott. Mchele MAGNG Prof. Federico ROSSI; Prof.
G ovanni GERCLDI; Dott. Stefano FASSINA; Dott. Paolo REBOANI, nonche’ il
Dott. Andrea MANCI NELLI, Capo dell'Ufficio del Segretario Generale della
Presi denza del Consiglio dei Mnistri e la Dr.ssa Libera DEL ROSARI O CHI A-
ROMONTE, Vice Presidente del Conitato Nazionale di Parita’ e Pari Qpportu-
nita’ nel Lavoro.
Roma, 11 nmarzo 1999

F.to IL MN STRO DEL LAVORO E DELLA
PREVI DENZA SOCI ALE
Al'l egat o due

Conmitato consultivo pernanente sulla |egislazione del lavoro per le finali-
ta' dei Patto sociale per lo sviluppo e |I'occupazione
Docunento prelimnare
I. Il Comitato consultivo pernanente sulla |egislazione del lavoro e uno
strunento della concertazione, che rispecchia il carattere triangolare di
quest'ultima. Le parti sociali firnmatarie dei Patto sociale per |o sviluppo



e | ' occupazi one sono presenti nel Comitato in quanto parti della contratta-
zione collettiva ai vari livelli e nei rispettivi anbiti interconfederali e
categoriali. Cone tali, esse sono congiuntanente titolari delle procedure
concertative definite nei paragrafi da 2.3 a 2.6 dei Patto sociale per lo
svi l uppo e |'occupazi one.

2. Il Patto sociale, nel prevedere |'istituzione dei Comitato (paragrafo
2.11), ne definisce altresi' gli scopi e le principali opzioni di netodo
@i scopi sono legati agli obiettivi dei Patto sociale: |'adeguanmento della

| egi sl azi one sociale e del |avoro deve favorire una crescita dell'econom a
capace di tradursi nella creazione di nuova occupazione (paragrafo 3.46).

L' azione dei Conmitato si ispirera’ pertanto all'idea che una noderna |egi-
sl azione sociale e del lavoro deve liberare il lavoro e |'inpresa da oneri
e vincoli legislativi e amministrativi non congruenti con gli obiettivi
della crescita e dello sviluppo dell'occupazione, deve riaffernmare il di-

ritto alla dignita'" dei |avoratori aggi ornando e irrobustendo la rete delle
tutel e per rispondere ai nuovi rischi di esclusione, deve favorire la com
petitivita' dei nostro sistenma econonico produttivo, anche in conparazione
con gli assetti legislativi degli altri paesi dell'Ue, e deve infine valo-
rizzare la contrattazione collettiva tutte le volte che il ricorso alla le-
gi sl azione primaria e secondaria non sia richiesto da vincoli costituziona-
i o conmunitari o dalla natura generale degli interessi regolati.

3. Le opzioni di nmetodo, alle quali il Conmitato si atterra' nei suoi |avo-
ri, sono:. a) la delegificazione, in coerenza con il principio di sussidia-
rieta’ orizzontale a favore della contrattazione collettiva; b) la senpli-
ficazione, wutilizzando tutti gli strunmenti attualnente esistenti per n-
gliorare la qualita' della |egislazione e le prestazioni dei sistema anm -
nistrativo, a conminciare da quelli previsti dalla |egge annuale di senpli-
ficazione; c) |'adeguanento al diritto conunitario della |egislazione ita-
liana, attraverso neccanism agili, consensuali e attenti all'esigenza di
mant enere gli standards di protezione sociale.

4. Nei suoi lavori il Comitato attuera' i principi del metodo concertativo
enunciati nei paragrafi da 2.3 a 2.6 dei Patto sociale. Laddove |le parti
soci ali abbiano raggiunto avvisi comuni, e vi sia convergenza con gli o-
rientanmenti dei Governo, il Comitato dara' atto dell'esito positivo della
procedura di concertazione. Negli altri casi, registrera’ |e convergenze

| e eventuali osservazioni divergenti delle parti sociali e |a posizione de

Gover no.

5. Il prinmo inpegno del Conitato e quello di mgliorare, attraverso |la de-
| egificazione e la senplificazione, la qualita' della |egislazione vigente,
affrontando i problem che si nmanifestano a livello dell'applicazione da
parte degli operatori economici e dei lavoratori. Il Conmtato e |la sede in

CUi possono essere ricercate posizioni conmuni in ordine a:
- vincoli e oneri ammnistrativi che possono essere o elimnati o senpli-

ficati, soprattutto in materie rilevanti per gli obiettivi del patto
quali il funzionanento a livello territoriale dei servizi per |'inpiego;
gli adenpinmenti amm nistrativi per |e assunzioni, anche con particolari
rapporti di lavoro; |'accesso ad incentivi e sgravi per |'occupazione
etc.;

- “buone pratiche" nell'attivita' aministrativa nelle materie appena ri-
cordate, che possono essere segnalate dalle parti sociali e tradotte in
indirizzi generali di anmi nistrazione;

- fattori di contenzioso giudiziario ricorrente che derivano, per comune
val utazione delle parti, da difetti tecnici della |egislazione;

- conflitti tra contrattazione collettiva e |egislazione che ugual nente
derivano da difetti tecnici o da anbiguita' della |egislazione, etc.

6. Il Conmitato potrebbe assunere, conme tem prioritari di confronto, nella
prospettiva indicata al punto precedente, tre canpi di azione anmnistrati-
va, hei quali' la buona funzionalita' degli assetti non solo normativi nm

anche organizzativi riveste una inportanza particolare per i fini del Pat-
to: - la riorganizzazione dei servizi per |'inpiego, alla luce del decen-



tranento a Regioni, Province e Comuni delle funzioni decentrate dei Mni-

stero del lavoro; - |'efficacia delle azioni anministrative rivolte a favo-
rire |'"enmersione - |'inpatto di vincoli e procedure ammnistrative ai fini
dell e assunzioni con contratti formativi (cfl; apprendistato) e del |avoro
interinale. Il Conmitato potra' raccordare i punti di convergenza raggi unt
sui tem precedenti, con diversi tipi di iniziative normative e anministra-
tive, ivi inclusa il rinvio alla |Iegge annuale di senplificazione.

7. Il Conmitato potrebbe, in secondo |uogo, avviare un'anpia ricognizione

sullo stato di attuazione delle direttive conmunitarie in nateria sociale,
ricogni zi one che dovrebbe verificare i margini di consenso tra le parti so-

ciali e il Governo per attivare, |addove sussistano |e condizioni previste
dal Patto, la procedura dell'attuazione delle direttive conunitarie in base
ad intese tra le parti sociali, in tenpi utili per la preparazione della
| egge annual e conmunitaria per il 1999.

8. Costituisce un valore aggiunto dei Patto sociale per |lo sviluppo e |'oc-
cupazione, |a presenza di organizzazioni che esprinono gli interessi di
settori non industriali (dei servizi; dei comrercio; dell'agricoltura) o di
particolari tipologie di inprese (artigiane; cooperative). Il Comtato po-

trebbe, in terzo luogo, procedere in apposite sessioni, alla individuazione

dei problem di applicazione della |egislazione generale nei settori non

industriali e nei confronti di speciali tipologie di inprese e/o della per-
manenza di speciali discipline, in linea con | e opzioni di delegificazione,
senplificazione, conunitarizzazi one.

9. L'agenda dei lavori dei Conmitato verra' predisposta dalla Presidenza

sulla base delle reazioni delle parti sociali al presente docunento preli -

m nare, della discussione che si svolgera' nella sessione di insedianmento e

della decisioni eventual mente adottate in tale sede. A titolo di contribu-

to, in base alle considerazioni che precedono, si sottopongono al Conitato
| e seguenti ipotesi per |'agenda del periodo marzo-Iuglio:

- una sessione plenaria, preparata da tavoli tecnici, dedicata alla rico-
ghi zione dello stato di attuazione delle direttive conunitarie, ai fini
di cui al punto 7

- una sessione plenaria, preparata da tavoli tecnici, su buone pratiche e
senplificazione, relativanente al processo di attuazione dei decentra-
mento dei servizi per |'inpiego, azioni per |’enersione e inpatto anmi-
nistrativo sull'occupazione con contratti formativi e interinali

- in base a proposte congiunte delle parti sociali, una o piu" sessioni
tematiche sugli interventi di adeguanento della |egislazione sociale e
dei lavoro in funzione degli obiettivi generali dei Patto sociale di cu
al punto 2, attraverso |la delegificazione e |la senplificazione;

- una o0 piu" sessioni dedicate ai settori non industriali e alle tipologie
particolari di inprese, sui problenm di applicazione/non applicazione
della legislazione a carattere generale o settoriale, alla luce dei
principi di delegificazione e senplificazione.

Roma, 11 marzo 1999



